
Una ricerca effettuata dall’istituto di statistica Clas per conto del quotidiano “Il Sole 24 ore” esalta l’ottimo stato di salute dei due movimenti

Sci e atletica tirano la volata allo sport sondriese
Per numero di praticanti e di società sportive, la provincia figura nella “top ten” nazionale addirittura in tre specialità

CORSA I due nazionali (ma solo per onor di firma) alla partenza della «De cè e de lè de l’akua granda» di Livigno: brilla allora la fondista

Gli azzurri Caimmi e Ruggero lasciano la ribalta alla Longa

Pista fortunata per Zugnoni, vincitore a Busto Arsizio

Brillante risultato del mezzofondista a Busto Arsizio dove brillano anche la Hermann e Ruffoni, entrambi terzi

L’ennesima perla di Zugnoni: campione regionale sui 5000
BUSTO ARSIZIO Graziano Zugnoni
è campione regionale Fidal sui
5000 metri Centrato il minimo
per gli italiani, il capitano del-
l’Adm Melavì Ponte ha quindi
sfoderato l’ennesima perla. Do-
menica, sulla pista varesina di
Busto Arsizio, vanno inoltre se-
gnalati i due terzi posti centrati
da Mery Ellen Hermann e Ales-
sandro Ruffoni. 

Un fine settimana da leoni,
dunque, per il mezzofondo val-
tellinese. Fine settimana comin-
ciato nel migliore dei modi con il
nuovo personale dello junior
Alessandro Spini sui 3000 siepi -
9’23”68 -. «Sono felicissimo è
stato il commento a caldo di Zu-
gnoni -. Anni addietro avevo già
vinto un titolo lombardo di com-
binata, ma quest’ultimo successo
mi riempie di gioia».

Anche se i ritmi non erano cer-
to vertiginosi, spuntarla su Ra-
chid Amor della Pro Sesto non
era cosa facile: «La settimana pri-
ma, al Giro della Canonica, avevo
tirato per 9 km e mi  aveva poi
passato nel rush finale. Domeni-
ca ho quindi preferito adottare la
tecnica opposta». 

In una gara davvero tattica, Zu-
gnoni ha tallonato il proprio av-
versario per poi “mettere la frec-
cia” in vista del traguardo: «Gli
sono rimasto in scia per i primi
due mille. Si viaggiava a ritmi
non certo sostenuti ed ho quindi
provato la fuga. Ho corso l’ultimo
km in 2’38” tagliando per primo
il traguardo». 

Alle sue spalle il portacolori
della Pro Sesto ha decisamente
accusato il colpo – 14’53” -. «Che
dire – ha concluso Zugnoni -.

Non posso che essere soddisfatto.
Ora farò una settimana in Val
Fontana al rifugio Campo per al-
lenarmi in altura, poi domenica
correrò al Mapei Day. A conclu-
sione di questo intenso mese, mi
attendono gli italiani in pista
sempre sui 5000». 

Domenica, al rientro dall’infor-
tunio, il 3° posto di Alessandro
Ruffoni è parso più che incorag-
giante: «Sono rimasto imbotti-
gliato nel traffico e ho corso sen-
za chiodate e riscaldamento – ci
ha confidato l’atleta allenato da
Giuliano Corti -. Pensavo di stare
intorno ai 15 netti, ma il non ave-
re rotto il fiato, evidentemente ha
inciso sul crono». 

Ciò nonostante il suo è da in-
tendersi come un positivo rien-
tro: «Cercavo le prime conferme
dopo i problemi alla schiena ed

in parte le ho trovate. Ora conti-
nuerò ad allenarmi in vista delle
prossime uscite. Domenica, forse,
sarò a Chiuro per i 1500m, ma di
sicuro ho in agenda i 5000 del 18
a Rovellasca, in provincia di Co-
mo». 

Sui 5000, ma nella prova in ro-
sa, degno di nota il 3° posto cen-
trato dalla chiavennasca Mery El-
len Hermann. Nella gara vinta da
Cristina Clerici  della Ginnastica
Comense in 17’50”, la stella del
Mera Athletic Club ha tagliato il
traguardo i  18’23”: «Sono con-
tenta del piazzamento, ma in gara
ho avuto sensazioni non certo
convincenti – ha tagliato corto
Mery Ellen Hermann -. Sino al 3°
chilometro ero con la prima, poi
le gambe mi si sono letteralmente
piantate». 

Maurizio Torri

■ I COMMENTI

«Mi sento già bella allenata,
con 1500 chilometri nelle gambe»

LIVIGNO - (k.c.) Ha lasciato  tutti senza parole, l’azzurra dello
sci da fondo Marianna Longa quando all’arrivo dell’intensa ga-
ra è transitata con i migliori uomini. Non che a Livigno non si
conoscesse il suo talento podistico (e non a caso  lo scorso an-
no si aggiudicò la vittoria della Stralivigno, davanti alle marato-
nete professioniste, Ivana Iozzia e Maria Cocchetti), però Ma-
rianna ha davvero impressionato. E con questi ottimi presup-
posti estivi chissà quale stagione invernale ci si potrà attende-
re dalla 27enne mammina di Livigno che al termine della gara
e del pranzo che si è tenuto sulla pista ciclabile in località,
Bocc, si è ben prestata a fare da madrina in fase di premia-
zioni: «Non posso dire di non essere allenata sulla corsa, visto
che è dal mese di maggio che tra bicicletta e corsa avrò già al-
l’attivo più di 1500 chilometri», ammetteva la pluricampiones-
sa italiana di fondo che il 29 luglio sarà al via della Stralivigno.
«La mia preparazione estiva federale, continua già oggi con un
raduno di 5 giorni a Rovereto dove conosceremo il livello del-
la nostra forma grazie ai primi test medici stagionali. Sino a fi-
ne agosto la mia preparazione sarà solamente a secco con bi-
cicletta, skiroll, corsa e palestra, mentre tornerò sugli sci sola-
mente a  settembre», concludeva la Longa. Chi a Livigno ha tro-
vato una seconda casa, è il maratoneta azzurro, Daniele Caim-
mi che ogni estate passa più di un mese di allenamento sui
sentieri di Livigno: «Anche quest’anno non potevo mancare –
commentava sorridente l’azzurro presente alla gara podistica
di Livigno -. Anche se ho decise di dare forfait ai mondiali di
agosto, sono qui a Livigno per un lungo periodo di due mesi di
allenamento per gettare le basi verso il grande appuntamen-
to del prossimo anno, con le olimpiadi di Pechino 2008», chiu-
de Caimmi.

La premiazione dei più piccoli partecipanti alla corsa di Livigno (Foto Flan)

LIVIGNO Non capita tutti i
giorni di presentarsi ad una
gara di corsa di paese e a
sorpresa trovarsi accanto i
grandi nomi del podismo
azzurro nazionale. A Livi-
gno è successo ai 150 iscrit-
ti alla gara di podismo loca-
le, la “De cè e de lè de l’akua
granda” che al via dei 4,5
chilometri della gara junior
e senior i 50 runners si sono
trovati al proprio fianco due
grandi campioni dal calibro
di Daniele Caimmi e Gio-
vanni Ruggero.

Fortunatamente per gli
“avversari” in gara, la cop-
pia azzurra domenica matti-
na ha optato per un’uscita
blanda e quindi per onorare
con la loro presenza gli ami-
ci ed organizzatori del Ma-
rathon Club Livigno e per
fare da spalla psicologica al-
l’amico Sergio, Caimmi e
Ruggero, pur con il pettora-
le da gara, molto sportiva-
mente si sono uniti alla cor-
sa tifando e sostenendo tut-
ti i concorrenti. Non da me-
no è stata la presenza in az-
zurro tra le fila femminili,
dove in splendida forma
atletica, non ha voluto man-
care la campionessa dello
sci da fondo, Marianna Lon-

ga, così in forma che al ter-
mine dei suoi 18 minuti di
gara ha fatto segnare non so-
lo il miglior tempo femmi-
nile ma anche l’ottavo asso-
luto. 

Tornando alla gara ma-
schile, la vittoria è andata
all’ex maratoneta prof, il
belga Landen Van Droogen,
che con un ritmo a dir poco
insostenibile ha chiuso la
sua performances con il
tempo di 16.35.30. Staccato
di 38”, a testimonianza  del-
l’azione di forza dell’atleta
belga, un nome di rilievo
del panorama valtellinese,
Roberto Simonelli, che ha
chiuso in 17.13.34. A 5” da
Simonelli, un altro azzurro
ma di biathlon, Cristian Cu-
sini. 

Nel femminile, la secon-
da piazza è andata all’ex
sciatrice nazionale, Stefania
Melotto che ha chiuso in
22.28, precedendo la cop-
pia ex equo formata da Na-
talia Pradella e Marta Lual-
di che hanno chiuso in
23.14.98. Ma le sfide più av-
vincenti sono state quelle
delle fasce minori dove i
piccolini della scuola ma-
terna e prima elementare
hanno dato letteralmente
spettacolo. Tra i Baby Sprint
i più veloci sono stati, Ni-
colò Cusini, Luca Galli e
Mattia Rodigari, con Valen-
tina Arizzi, Greta Rodigari e
Nicole Gurini nel femmini-
le. 

Per la categoria Cuccioli,
il podio è stato formato da
Luca Bradanini, Dilan Cusi-
ni e Fabiano Canclini, e da
Valentina Cusini, Romina
Pozzi e Silvia Feroleto. Sul
chilometro di gara della fa-
scia Esordienti, podio per
Paolo Rodigari, Nicolò Can-
clini e Alessandro Gianotti
con Alice Cusini, Giulia
Sissa e Giulia Tornaghi nel
femminile. Alessandro Sis-
sa, Riccardo Cantoni e Fi-
lippo Nana con Alessia Gal-
li, Daina Rodigari e Marox
Axana sono i migliori 3 del-
la categoria Ragazzi, mentre
sui 1500 metri dei Cadetti
sul podio sono saliti, Giulia
Gianotti e  Simone Urbani,
Flavio Tornaghi e Matteo
Rodigari.

Katia Colturi

SONDRIO Da una ricerca
effettuata dall’istituto di
statistica Clas per conto
del quotidiano “24 ore”,
relativo alla pratica sporti-
va nelle provincie italiane
che prende in considera-
zione il numero di prati-
canti e di società sportive
che gestisco-
no le varie at-
tività sporti-
ve, la provin-
cia di Son-
drio in rap-
porto ai suoi
abitanti figu-
ra nella “top
ten” naziona-
le in tre spe-
cialità.

Due per
quanto ri-
guarda la pra-
tica dello sci
e una per
quanto ri-
guarda l’atle-
tica. Se non
desta partico-
lare sorpresa
la situazione
riferita allo
sci alpino
(d’altronde i
successi di
Rocca sono un bel "promo
a livello mondiale) e alle
specialità nordiche anche
per la sua collocazione
geografica, resta sorpren-
dente quella che riguarda
l’atletica leggera in quanto
la nostra provincia figura
al terzo posto per numero
di tesserati che svolgono
abitualmente attività ago-
nistica e addirittura al pri-
mo posto per quanto ri-
guarda la Lombardia (de-
terminante il contributo
fornito dai praticanti la
corsa in montagna), men-
tre figura al terzo posto al-
le spalle di Varese e Lecco
e al diciasettesimo in Italia
per quanto riguarda il nu-
mero di società affiliate e i
ranking societari. 

Non solo. Sondrio figura
al primo posto in Lombar-
dia per quanto riguarda il
numero di atleti agonisti
tesserati per il ciclismo
(settimo posto in Italia)
grazie anche alla notevole
diffusione della attività di
mountain bike, mentre
scende al quinto posto se
si prendono in considera-
zione il numro delle so-
cietà che svolgono attivià
sportiva in questa discipli-
na. Al contrario figura al-
l’ultimo posto in Italia e i
Lombardia con un doppio
zero per quanto riguarda il
numero di atleti professio-
nisti al termine della sta-
gione 2006.

Interessante la situazio-
ne per quanto riguarda il
tennis dove la nostra pro-
vincia figura al terzo posto
in Lombardia per numero
di tesserati (trentunesima
in Italia), mentre la situ-
zione è decisamente più
pesante se faciamo riferi-
mento al numero di circo-
li con il nono posto su un-
dici provincie in Lombar-
dia seguita da Lodi e Man-
tova) e sessantaseisima in

Italia. Infine il nuoto, una
disciplina che solo da po-
chi anni viene praticato in
Valtellina a livello agoni-
stico, che figura al quarto
posto in Lombardia per
quanto riguarda il numero
di società affiliate al Coni
che diventa il trentunesi-

mo a livello
nazionale. 

Se prendia-
mo in consi-
derazione il
numero di
tesserati si
posiziona al-
l’ottavo posto
in Lomabrdia
precedendo
una  provin-
cia di grandi
tradizioni na-
tatorie come
Como, che ul-
timamente
non risce ad
uscire da una
situzione sta-
gnante. Nel
ranking na-
zionale Son-
drio si posi-
ziona in una
classifica me-
dio bassa co-

stituta dal 62. posto. Nei
prossimi mesi la ricerca
dovrebbe completarsi an-
che per quanto riguarda le
altre discipline sportive
che fanno riferimento al
Coni che dovrebbe darci
un responso globale relati-
va alla situazione sportiva
agonistica della nostra
provicia.

Bruno Carissimo

Un altro dato

significativo, 

e forse anche un

poco inaspettato,

riguarda gli atleti

e i numeri 

del ciclismo

Giorgio Rocca

METTONO IL SIGILLO ALLA SGAMBATA GEROLESE

Ciaponi e Cucchi, una poltrona per due
GEROLA Nonostante la concomitanza
con la Traversata dei Monti, domenica
oltre cento concorrenti si sono dati ap-
puntamento alla 26ª edizione della
Sgambata Gerolese. Sul suggestivo
tracciato up and down del borgo orobi-
co, successo meritato per l’ex azzurro
di corsa in montagna Fabio Ciaponi.
Subito davanti a dettare i tempi, il por-
tacolori del Gp Talamona ha fatto il
vuoto i salita. Alle sue spalle, sulla ri-
pida ascesa che porta alla frazione di
Castello, vi erano gli allievi
del Gs Csi Morbegno Marco
Leoni e Filippo Curtoni. 

Cominciata la discesa, il
campione regionale lombar-
do ha preso il sopravvento
sul compagno di club, ma an-
che lui ha dovuto fare i conti
con un discesista di razza co-
me il morbegnese Lucio Se-
nis. Dando un occhio alla
classifica, se Ciaponi ha ta-
gliato il traguardo in 27’51”,
Senis si è piazzato 2° in
29’19”. Sul gradino più basso
del podio è salito Marco Leoni in
29’45”,  mentre a seguire troviamo
Gianbattista Pontiggia 4° e Paolo Cassi-
na 5°. Nella gara in rosa, prima al tra-
guardo si è presentata la talamonese
Cinzia Cucchi  in 35’30”. Seconda
piazza per Laura Silvestrini e 3° posto
di Giornata per Michela Acquistapace.

Calendario alla mano la prossima
camminata in Valgerola sarà il 15 d’a-
gosto con la classica al Doss del
Sant’Antunì. Per quanto riguarda inve-
ce gli uomini della proloco, quella di
domenica è stata solo la prima di una
lunga serie di iniziative: «A livello or-

ganizzativo ci attende un luglio davve-
ro intenso – ha esordito Pierluigi Cur-
toni -. La Sgambata Gerolese ha avuto
un buon esito. Nemmeno ci aspettava-
mo di avere 104 concorrenti. Vista la
concomitanza con la gara di Villa, con-
fermare il trend degli anni precedenti
non era compito facile, ma ci siamo
riusciti. Evidentemente questa è una
camminata che è entrata nel cuore de-
gli appassionati». 

Mandata in archivio la Sgambata Ge-
rolese, la proloco guarda già
ai prossimi impegni: «La
prossima domenica saremo
impegnati con il Giro dei La-
ghi del Bitto, mentre a fine
mese ci attende la festa della
Madonna». 

Classifica Assoluta Sgam-
bata Gerolese: 1. Fabio Cia-
poni 27’51”; 2. Lucio Senis
29’19”; 3. Marco Leoni
29’19”; 4. Gianbattista Pon-
tiggia 29’47”; 5. Paolo Cassi-
na 30’44”; 6. Ilario Tosarini;
7. Filippo Curtoni; 8. Amos

Ruffoni; 9. Luca Sangiorgi; 10. Massi-
mo Nava;  11. Alberto Tosarini; 12.
Marco Mazzoni; 13. Daniele Ciapponi;
14. Rocco Ruffoni; 15. Mario Papaso-
dero; 16. Cinzia Cucchi 35’30”; 17. Ste-
fano Gusmeroli; 18. Giuseppe Spini;
19. Enrico Bertola; 20. Alberto Ciappo-
ni; 21. Laura Silvestrini 38’35”;  22.
Alessandro Ronconi; 23. Michela Ac-
quistapace 39’03”; 24. Dario Sandioni-
gi; 25. Giulio Faggi; 26. Paolo Acqui-
stapace; 27. Nicola Garbellini; 28. Ash-
ley Ruffoni  41’58”; 29. Anna Zucchi
42’08”; 30 Claudio Degni.

Maurizio Torri

Fabio Caponi

BORMIO

Finali di Coppa del Mondo, trattative a oltranza
(d.gur.) Probabilmente oggi la giornata defi-
nitiva per la risposta della Fisi sulla propo-
sta di assegnazione delle finali di Coppa del
Mondo all’associazione Cancro Primo Aiu-
to. Ieri febbrili gli incontri e i confronti tra le
associazioni di volontariato, il comitato or-
ganizzatore delle finali e la Federazione. Al
termine di un lungo pomeriggio, ancora
un’attesa che oggi sarà una certezza. «E’
prematuro – ha evidenziato Maurizio Gan-
dolfi – fare anticipazioni. Siamo in una fa-
se di attente ed approfondite valutazioni».

Le finali di Coppa del Mondo, già assegna-
te all’Italia e in programma in Alta Valtelli-
na dal 12 al 16 marzo 2008, sono infatti a se-
rio rischio. Colpa di un credito vantato dal-
la Fisi nei confronti del comitato organizza-
tore dei Mondiali di Bormio 2005.  «Il pro-
blema – ha spiegato Gandolfi – è che è stata
fatta molta confusione tra due realtà, il co-
mitato organizzatore e la Best. Sembrava
che il comitato fosse solo impegnato a con-
trapporsi alla Fisi per questioni economiche
ma non è così».
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